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Un momento dell’assemblea

L’assemblea del personale lamenta le ferie forzate e la scarsa pulizia degli uf fici

Stipendi, l’allarme dei dipendenti
«L’amministrazione chiarisca»

Interrogazione di Nucci e Gaudio sulle spese di festival e Juve

Invasioni, chieste le fatture

L’ApI ufficializza l’adesione di Rosario Mirabelli e pensa alle prossime elezioni «oltre i poli»

«Il problema di Perugini è il Pd»
Franco Bruno: «I peggiori attacchi all’amministrazione sono venuti da lì»

Cosenza

I DIPENDENTI comunali sono preoc-
cupati. Temono di non vedere lo stipen-
dio a fine mese. Semplice allarmismo
come ha sostenuto qualcuno? Forse.
Fatto sta che ieri, al termine dell’as -
semblea del personale indetta dal rap-
presentante della Rsu, Nicola Cilio, i
dipendenti hannorichiesto conun do-
cumento un’assemblea alla presenza
del sindaco Perugini, degli assessori al
Bilancioe alPersonale,Lucente eSala-
tino, e dei rispettivi dirigenti, Dattis e
Pellicori. «Vogliamo conoscere - spie-
ga Cilio - la situazione economica del
Comune. Nonvorremmo trovarcia 50
anni con un Comune in dissesto. Non
abbiamo conferme, ma si avverte
preoccupazione. E poi è sufficiente di-
re che negli uffici non c’è nemmeno la
carta». Ci sono poi i soliti ritardi sulla
liquidazione del salario accessorio,
delle reperibilità, degli straordinari
«pagati sempre l’anno dopo con au-

mento delle aliquote direddito e perdi-
ta degli assegni familiari». Quella del
salario accessorio però «è l’ultima
preoccupazione ora perché - continua
Cilio - siamo preoccupati per gli stipen-
di». Il personale e i sindacati lamenta-
no ancora il taglio «unilaterale» del
fondo per il personale, ridotto di 440
mila euro. Durante l’assemblea si è
parlato anche delle ferie forzate del
personale e della circolare che la Pelli-
cori ha trasmesso a tutti i dirigenti per-
ché preparassero un piano ferie con i
giorni di vacanza arretrati dei dipen-
denti. «Ma perché la circolare riguar-
da solo il personale di primo grado e
nonidirigenti?Sono idirigenti-conti-
nuaCilio - che hannoun grannumero
di ferie arretrate, monetizzabili prima
della pensione». Cilio (all’assemblea
eranopresenti ancheCgil,Cisl e Uil) si
chiede ancora che fine abbia fatto il pia-
no di formazione e le risorse stanziate e

se saranno pagati gli straordinari dei
vigili, in servizio dopo le 22.

Ancora, all’ordine del giorno c’era -
no le condizioni degli uffici. «C’è scarsa
pulizia e sicurezza soprattutto negli
ufficiperiferici -continua Cilio -eaPa-
lazzo Ferrari, peraltro già giudicato
inidoneo dall’Asp». Infine la mancata
convocazione della delegazione trat-
tante. «Non si riunisce da tempo e il
presidente, il segretario generale -
conclude Cilio - è ormai irreperibile».
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SE “Autonomia e diritti”
lancia il suo allarme attra-
verso la stampa, i consi-
glieri Sergio Nucci e Fran-
cesco Gaudio preferiscono
ricorrere allo strumento
dell’interrogazione. Il te-
ma è sempre quello di Inva-
sioni. L’8 luglio infatti è
stata autorizzata con de-
termina numero 1037 la
spesa di 220 mila 700 euro
(di cui 100 mila a carico del
Comune) per l’organizza -
zione di Invasioni. Tre
giorni prima, con ordine di
servizio, era stata invece
autorizzata la spesa di 40
mila euro per l’esecuzione
dei lavori di adeguamento
dell’impianto elettrico del-
lo stadio San Vito in vista
della partita della Juve.

Per Nucci e Gaudio «nel
caso de “Le Invasioni”, alla
luce del programma pro-
posto (baby dance, presen-
tazione libri, musica in
piazza) la spesa prevista
appare oltremodo sovradi-
mensionata rispetto all’of -

ferta culturale complessi-
va della manifestazione».
Per quanto riguarda inve-
ce i lavori di adeguamento
del San Vito, «l’incontro
“amichevole” della Juven-
tus comporterà esborsi
economici per il solo Co-
mune di Cosenza per il
quale nessun ritorno è pre-
visto dal momento che non
ci sarebbe traccia di alcuna
convenzione a titolo onero-
so ne con la Juventus F.C.
né con altri soggetti inte-
ressati all’evento – ovvero
si tratterebbe di un incon-
tro calcistico col massimo
profitto per gli organizza-
tori ma del tutto oneroso
per la collettività cosenti-
na». I due consiglieri inter-
rogano il sindaco «per sa-

pere se in periodo caratte-
rizzato dalle così gravi ri-
strettezze economiche e
dalle reiterate proteste di
lavoratori, società, ditte
che lavoranodirettamente
o indirettamente per l’En -
te che non vedono corri-
sposte somme dovute per
prestazioni effettuate, e
che quindi ricorrono alla
giustizia ordinaria per ve-
der riconosciuto il proprio
diritto, sia stata una felice
intuizione quella di pro-
muovere iniziative ludico-
culturali che nulli o scarsi
benefici porteranno all’in -
tera collettività cosenti-
na». I consiglieri chiede-
ranno la rendicontazione
contabile delle spese soste-
nute.

Sergio Nucci


